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ABSTRACT

OBSERVATIONS ON THE HOST PREFERENCES OF PEDICULASTER MESEMBRINAE (CANESTRINI)
(ACARI: SITEROPTIDAE)

Pediculaster mesembrinae (Canestrini) (Acari: Siteroptidae) has often been in commercial
mush room houses associated with Pleurotus eryngii (D.C. ex Fr.) Quél. Host preferences of this
mite were veri fied in labora tory cultures. It was able to feed and develop on Trichoderma viride
Pers., Cladobotryum den droides (Bull.) Fr., Chrysonilia sitophila Shear et B. Dodge and Mycogone
perniciosa (Magn.) Delacr., which are commonly fungus parasites on commercial mush rooms. It
does not survive on P. eryngii and Agaricus bisporus (Lange) Imbach.

Key words: Heterostigmata, red pepper mites, edible fungi, fungus mite inter-relationships, fun-
givorous mites, weed molds.

INTRODUZIONE

L’interesse per il cardoncello, Pleurotus eryngii (D.C. ex Fr.) Quél., nelle
aree me ridionali risale alla fine degli anni settanta. Da allora si sono sviluppa-
te e appli cate mo derne tecniche colturali e sono stati utilizzati impianti più
adeguati alla produzione che hanno consentito una maggiore diffusione della
coltura di questo fungo, il quale è spontaneo sulle Murge ba resi.

La coltivazione del cardoncello in ambienti parzialmente o completamente
pro tetti ha inevitabilmente portato a problemi di tipo fitosanitario indotti da
varie entità di organismi tra i quali l’acaro Pediculaster mesembrinae
(Canestrini)1. Questa specie micofaga è stata già segnalata in Italia su cardon-
cello (DE LILLO, 1990) e prataiolo [Agaricus bisporus (Lange) Imbach]

* Lavoro parzialmente finanziato con contributo Mi.P.A. “Miglioramento della produzione del car-
doncello (Pleurotus eryngii)” e contributo MURST quota 60%.
1 Sinonimi di P. mesembrinae sono P. americanus Banks, P. priscus Krczal e Microdispo dides
fungorum Lombardini secondo Gurney e Hussey (1967), Wicht (1970), Wicht e Snet singer (1971)
e Kos̀ir (1975), mentre Smiley (1978) non è concorde con i precedenti autori per la sinonimia
con P. americanus.



(LOMBARDINI, 1960; BUA, 1964; ROTA & SERINI BOLCHI, 1974) ed è comunque fre -
quente in natura ovunque ci sia sostanza organica (BUA, 1964; GURNEY &
HUSSEY, 1967; KOS̀IR, 1975; DE LILLO & LA NOTTE, 1995). In un precedente con-
tributo è stato posto in evi denza il repentino sviluppo di enormi po polazioni
in fungaia e la frequente associazione dell’acaro con Trichoderma viride Pers.
e Cladobotryum sp. (DE LILLO, 1990). La maggior parte degli studiosi ritiene
che P. mesembrinae causi danni di retti di limitata entità sui funghi eduli,
nutrendosi di funghi inquinanti la coltura (CROSS & KALISZEWSKI, 1988), ma
poche sono state le osservazioni sperimentali volte ad accertare le preferenze
alimentari della specie. WICHT e SNETSINGER (1971), KOS̀IR (1975) e TERRAS et al.
(1995) dimostrarono che l’acaro è in grado di alimentarsi e ripro dursi su
Trichoderma spp., oltre ad altre poche specie fungine, mentre non è capace
di so pravvivere su coltura pura di Agaricus bisporus (Lange) Imbach.

Pertanto, per meglio comprendere i rapporti tra l’acaro e i funghi coltivati,
si è in teso accertare i substrati nutritivi utili per P. mesembrinae e accidental-
mente dispo nibili in fun gaia, come i funghi parassiti che comunemente si svi-
luppano sul micelio nei substrati di coltura e sui carpofori.

MATERIALI E METODI

Campioni di composto di coltivazione per il P. eryngii già in terza raccolta
(“volata”), terreno utilizzato per la copertura di questo e piccoli carpofori di
cardon cello infestati sono stati raccolti nell’azienda Galante sita in agro di
Castellaneta Marina (Provincia di Taranto) nel marzo 1996. Questo materiale
risul tò infettato da T. viride. Da questi campioni sono stati prelevati gli acari
(figg. 1-2) utilizzati per le prove se guenti condotte, in parte, secondo il meto-
do adottato in una precedente ricerca (DE LILLO, 1996).

Femmine vive non fisogastre di P. mesembrinae sono state immerse in una
solu zione al 2% di ipoclorito di sodio per almeno 2 minuti per disinfettare la
su perficie del corpo (VAN DE LUSTGRAAF, 1978); le stesse sono state lavate in
acqua sterile per circa 2 minuti e i soli in dividui rimasti vivi dopo questi trat-
tamenti sono stati trasferiti in capsule Petri da 45 mm di diametro. Queste
capsule, con substrato agar-acqua, sono state inoculate il giorno prima del
trasferimento degli acari con A. bisporus (ceppo DS-222), P. eryngii (ceppo M-
15), Cladobotryum den droides (Bull.) Fr., Mycogone perni ciosa (Magn.)
Delacr., Chrysonilia si tophila Shear et B. Dodge e T. viride. Sono state utiliz-
zate 6 capsule con 4 acari ciascuna per ogni specie fungina utilizzata nella
prova. Le capsule sono state tenute in stu fetta a 25±2°C e sono stati eseguiti
controlli ogni 24-48 ore per verificare la com parsa di femmine fisogastre,
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Figg. 1-4 - Pediculaster mesembrinae (Canestrini): 1) femmine adulte, 2) femmina
adulta vista al microscopio elettronico a scansione (x 300), 3) femmine fi sogastre e
uova deposte, 4) individui su micelio fungino.



l’avvenuta ovideposizione e lo sviluppo di nuovi adulti. I controlli sono stati
interrotti al dodicesimo giorno dal tra sferimento degli acari.

In tutte le prove gli aghi sono stati sterilizzati a ogni trasferimento degli
acari sui substrati per evitare inquinamenti. Inoltre si è aggiunta una goccioli-
na di Tween 80 al l’ipoclorito di sodio per migliorare la bagnabilità della
superficie corporea e l’efficacia del disinfettante.

OSSERVAZIONI

COLTURA DI AG A R I C U S B I S P O R U S E PL E U R O T U S E R Y N G I I

Gli individui trasferiti su coltura pura di prataiolo e cardoncello hanno
avuto lo stesso comportamento. Gli acari hanno girovagato sul substrato, cosa
resa evidente dalle tracce la sciate sulla superficie dell’agar-acqua e dalle
osservazioni dirette, avvici nandosi ripetutamen te al micelio fungino in corso
di sviluppo. In nessun caso si sono osservate femmine fisoga stre e gli indivi-
dui sono morti dopo 2-3 giorni dal trasferi mento.

COLTURA DI CL A D O B O T R Y U M D E N D R O I D E S

Si sono avute femmine fisogastre (fig. 3) in tutte le capsule oggetto della
prova già tre giorni dopo il trasferimento degli acari. Dopo 6 giorni dal trasfe-
rimento sono comparse le prime femmine fisogastre (in numero di 24) della
nuova gene razione oltre a numerose larve, maschi e femmine.

COLTURA DI MY C O G O N E P E R N I C I O S A ,  CH R Y S O N I L I A S I T O P H I L A E

TR I C H O D E R M A V I R I D E

Sulle tre colture utilizzate si sono osservate femmine fisogastre in 4 delle 6
capsule utiliz zate nella prova, con la comparsa iniziale di queste già dopo 3
giorni dal trasferi mento degli acari. Nei giorni successivi si è verificata la
deposizione di uova da parte delle femmine, la com parsa di larve (dopo 5-6
giorni dal trasferimento), adulti (fig. 4) e di nuove femmine fisoga stre (dopo
almeno 6 giorni dal trasferi mento per M. perniciosa e C. sitophila, e almeno
una settimana per T. viride).

Su coltura pura di M. perniciosa sono state contate 44 femmine fisogastre a
7 giorni dal trasferimento, su T. viride ne sono state contate 14 alla stessa data
e su C. si tophila sono state contate 30 femmine fisogastre a 6 giorni dal
trasferimen to.
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DISCUSSIONI E CONCLUSIONI

Sulla base della presente indagine si possono trarre le seguenti conclusioni:
1) P. mesembrinae non è in grado di alimentarsi dei funghi mangerecci

colti vati A. bispo rus e P. eryngii;
2) P. mesembrinae è in grado di alimentarsi di funghi parassiti del cardon-

cello e del pra taiolo come C. dendroides, M. perniciosa, C. sitophila e T. viri-
de e su questi sub strati si ri produce.

Si può, dunque, affermare che P. mesembrinae non è capace di riprodursi
e man tenere rilevanti popolazioni in un ambiente di coltura tenuto in buono
stato sanitario ed esente o povero di funghi parassiti. Anzi, la presenza di
questo acaro può rappre sentare un indicato re dello stato di sanità della coltu-
ra in atto. Si raf forza l’ipotesi for mulata da SMILEY (1978) e CLIFT et al. (1995)
secondo i quali la presenza di acari siteroptidi nelle fungaie indica una prepa-
razione in soddisfacente dei substrati di coltura. Questi sono più fa cilmente
infettati da funghi antago nisti che favori rebbero l’affermazione dell’acaro,
come già ipotizzato e in parte provato da WICHT e SNETSINGER (1971). Questi
sub strati risultano, quindi, non solo poco produttivi ma anche possibili impor-
tanti centri di una prima colonizzazione da parte di organismi dan nosi.

Bisogna considerare che il P. mesembrinae, data la sua ridotta dimensione
e la sua abilità a essere trasportato da alcuni insetti (WICHT & SNETSINGER,
1971; PANTALEONI, 1984; CROSS & KALISZEWSKI, 1988), può essere facilmente
diffu so nell’ambiente. Inoltre la sua su perficie corporea, comprendendo
anche le appendici, si presta a trat tenere conidi fungini. Inoltre recentemente
TERRAS et al. (1995) hanno individuato la presenza di strutture, presso la plac-
ca coxisternale IV, contenenti spore di Trichoderma sp. Pertanto, si può
ragionevol mente ipotizzare una stretta rela zione tra l’acaro e i funghi pa rassiti
i quali ver rebbero agevolmente e attivamente trasferiti dall’acaro sui substrati
alimen tari presenti in fungaia.
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RIASSUNTO

Sono state eseguite in laboratorio prove di allevamento di Pediculaster mesembrinae
(Canestrini) (Acari: Siteroptidae) su diversi substrati alimentari costituiti da funghi eduli coltivati e
loro funghi pa rassiti. Queste prove hanno rilevato che l’acaro è in grado di alimentarsi e ripro-
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dursi su micelio di Cladobotryum dendroides (Bull.) Fr., Mycogone perniciosa (Magn.) Delacr.,
Chrysonilia sitophila Shear et B. Dodge e Trichoderma viride Pers., mentre non si alimenta e non
si riproduce su micelio di Pleurotus eryngii (D.C. ex Fr.) Quél. e Agaricus bisporus (Lange)
Imbach.

Parole chiave: Heterostigmata, funghi mangerecci, relazioni acaro-fungo, acari micofagi, funghi
infestanti.
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